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Per aumentare l’autoconsumo di elettricità solare 
generata da un impianto fotovoltaico residenziale una 
soluzione sempre più interessante è di dotarsi di un 
sistema di accumulo elettrochimico. Un sistema di 
batterie consente di stoccare l’energia solare prodotta e 
non consumata durante il giorno per poterla poi utilizzare 
quando se avrà bisogno, ad esempio la sera o al mattino 
presto.

Visti i prezzi ancora piuttosto elevati di questa tecnologia 
è opportuno avere ben chiari alcuni aspetti prima di 
procedere all’acquisto di questa apparecchiatura, a partire 
dall’analisi del proprio profilo di consumi. 

In questa breve guida divulgativa rivolta ai consumatori 
daremo alcune informazioni di base: come funziona 
un sistema di storage, se optare per una batteria al litio 
oppure al piombo, quali sono i costi chiavi in mano, il 
possibile risparmio in bolletta e gli incentivi disponibili.
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Potenza specifica

È misurata in W/kg, cioè descrive la potenza 
generabile da ogni unità di peso che costituisce il 
sistema di accumulo.

Energia specifica

È misurata i Wh/kg, cioè l’energia erogabile da 
ogni unità di peso che costituisce il sistema di 
accumulo.

Efficienza energetica di carica/scarica

È misurata in percentuale, rappresenta il rapporto 
tra l’energia scaricata e l’energia spesa per ripor-
tare il sistema di accumulo nello stato di carica 
iniziale.

Durata 

È misurata con il numero di cicli di carica e scarica 
nell’arco della vita utile di funzionamento della 
batteria.

Alcuni termini 
da sapere sulle 
batterie
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Premessa

Produrre da soli la propria energia 
grazie ai pannelli solari fotovoltai-
ci montati sul tetto di casa è una 
scelta che molti hanno fatto e con-
tinueranno fare nei prossimi anni.
Anche se gli incentivi del Conto Energia sono 
finiti, grazie al calo dei prezzi degli impianti 
e alle detrazioni fiscali del 50%, il fotovol-
taico resta un buon affare e un intervento 
orientato anche all’efficienza energetica. Si 
riesce a rientrare dell’investimento in gene-
re in tempi accettabili.

L’impianto fotovoltaico ovviamente pro-
duce solo quando il sole splende, mentre i 
consumi elettrici delle famiglie sono spesso 
concentrati nelle ore serali. 

Si può tuttavia scambiare energia con la 
rete, immettendola quando il sistema pro-
duce e in casa non si consuma, prelevando-
la poi quando la radiazione solare non c’è, 
ma si richiede elettricità.

Il meccanismo che consente tutto ciò si 
chiama “Scambio sul posto”. Va detto però 
che in questa operazione di “scambio” l’e-
nergia perde di valore economico rispetto 
a quando la si consuma senza farla passare 
per la rete, utilizzando direttamente quella 
generata dal proprio impianto fotovoltaico.

Per aumentare decisamente l’elettricità 
solare autoprodotta una strada interessan-
te è quella di dotarsi di un sistema di ener-
gy storage, ossia di un sistema di batterie o 
accumulo elettrochimico. In genere la per-
centuale di autoconsumo da un impianto FV 

è intorno al 30%, ma con l’integrazione di un 
sistema di batterie può arrivare anche fino 
all’80%.

Oggi la decisione di acquistare un sistema di 
storage a uso residenziale si basa, come ve-
dremo, ancora su aspetti che esulano dalla 
convenienza economica dell’investimento. 
Si è spinti per lo più dall’interesse per l’inno-
vazione tecnologica o per le sue caratteristi-
che di sostenibilità ambientale ed energeti-
ca. Si tratta, dunque, ancora di un mercato 
di nicchia, ma che avrà sviluppi interessanti 
e una conseguente ampia diffusione.

Comunque prima di intraprendere una spe-
sa molto significativa, sebbene i costi di 
questi sistemi siano in costante calo, è op-
portuno sapere alcune cose. 

Il primissimo consiglio è quello di partire 
sempre dai consumi elettrici totali e poi di 
delineare il profilo dei propri consumi, su 
base giornaliera, mensile e annuale.

Una volta analizzato questo primo aspetto, 
consultando le bollette degli ultimi 12 o 24 
mesi (considerando anche le diverse fasce 
orarie di consumo, F1, F2-F3), ci si dovrà 
affidare ad un tecnico specializzato per 
valutare, tra le diverse soluzioni quella più 
adatta alle proprio esigenze, ovviamente 
anche economiche.

Partiamo allora fornendo alcuni suggeri-
menti che crediamo siano utili per la scelta 
di un sistema di storage, iniziando a spie-
gare come funziona un accumulo e come si 
inserisce in un sistema fotovoltaico.
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I sistemi di storage gestiscono in modo automatico e 
intelligente tutti i flussi di energia, cioè capiscono dove 
indirizzare l’energia in maniera istantanea sia dal punto 
di vista energetico che valutando quello economico. 
Se l’impianto è connesso con la rete si tratta di collegare un altro inver-
ter all’incirca della stessa potenza dell’inverter fotovoltaico, che già è 
esistente e va fatto un adeguamento della connessione. Però è necessa-
rio che questo sistema si interfacci bene, più che con l’inverter esistente, 
con tutti i flussi energia. 

Se sto ad esempio producendo più elettricità solare di quella che con-
sumo in quel momento, e che normalmente si direzionerebbe verso la 
rete, il mio sistema deve capire che deve prelevare questa fino a quando 
le batterie non si sono caricate. Poi molto dipenderà dalla configurazio-
ne dell’impianto esistente. 

Introducendo l’accumulo, infine, è bene sempre monitorare il proprio 
impianto elettrico, normalmente trascurato, così come l’impianto foto-
voltaico.

Come si installano le batterie: lato produzione, post 
produzione, contatori

I sistemi di accumulo possono essere sia “lato produzione”, cioè instal-
lati, insieme al sistema di controllo, tra l’impianto fotovoltaico e l’in-
verter, che “post-produzione”, cioè installati a valle dell’inverter per i 
pannelli FV. 

Dal punto di vista della potenza in transito sull’impianto utilizzatore, 
l’accumulo ouò essere monodirezionale - cioè le batterie si caricano 
solo dal fotovoltaico - o bidirezionale, cioè le batterie si caricano anche 
dalla rete.

Sul mercato si trovano sotto forma di inverter apparecchi dotati di con-

1. Come funziona un 
sistema di accumulo
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trollo delle batterie integrato (battery-inverter). 

Lato produzione o lato CC (DC)

Nel caso di un sistema di storage lato CC o DC (corrente continua) il pacco 
batterie e il sistema di controllo sono installati tra i moduli FV e l’inver-
ter, quindi non ci sarà bisogno di installare un inverter aggiuntivo, ma si 
potrà usare quello dell’impianto fotovoltaico, se compatibile. Il sistema 
di storage è parte integrante dell’impianto FV.

Nel sistema all-in-one un unico produttore ha sviluppato il prodotto e 
fornisce la garanzia dello storage. L’inverter che gestisce lo storage e 
la produzione di energia da FV è un’unica macchina e per questo l’effi-
cienza di questo tipo di sistemi è maggiore rispetto ai sistemi lato post-
produzione.

Se si vuole installare un sistema di accumulo lato produzione l’impian-
to dovrà essere dotato di un contatore bidirezionale, se quello preesi-
stente è monodirezionale. 

Lato post-produzione o lato CA (AC)

È il caso in cui il pacco batterie e il sistema di controllo vengono situati 
dopo l’inverter, cioè sul lato in corrente alternata (CA). Si mantiene così 
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inalterata la configurazione dell’impianto FV esistente. Qui l’inverter 
dello storage e l’inverter del fotovoltaico sono due macchine distinte.

Ci sono kit che si applicano all’impianto esistente e lavorano sull’elet-
tricità già prodotta ed erogata dall’impianto: il sistema all-in-one (come 
detto, di un unico produttore che ha sviluppato il prodotto e fornisce la 
garanzia dello storage). In alcuni casi batteria e inverter del sistema di 
storage non sono in un unico oggetto (possono essere anche di produt-
tori diversi).

Solamente se l’impianto è incentivato con il V Conto Energia va montato 
un nuovo contatore bidirezionale, anche se è sul lato post-produzio-
ne: accede alle tariffe omnicomprensive e/o beneficia dei prezzi minimi 
garantiti; contemporaneamente lo storage è bidirezionale, cioè si ricari-
ca anche con la rete.

Le batterie più diffuse al momento sono comunque quelle monodirezio-
nali, cioè che si possono caricare solo lato fotovoltaico, e in questi casi 
si può aggiungere l’accumulo anche senza installare alcun contatore 
aggiuntivo.

In entrambe queste configurazioni, collegate alla rete, l’inverter control-
la in modo diretto il pacco batteria. Viene data priorità ai carichi in fun-
zione nell’abitazione caricando le batterie solo con l’energia in eccesso. 
Quando l’accumulo è carico, l’elettricità in surplus sarà immessa in rete.
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In Italia ci sono diverse offerte 
per l’utilizzo, in un sistema 
fotovoltaico, di un dispositivo 
UPS, cioè un gruppo di continu-
ità, alla stregua di un sistema di 
accumulo.

Sebbene non sia vietato dalla 
normativa utilizzare queste 
apparecchiature, esse devono 
però rispettare tutte le norme 
tecniche. Nel caso degli impian-
ti residenziali (in bassa tensio-
ne) parliamo della normativa 
CEI 0-21. 

Un sistema di accumulo non 
si separa dalla rete in caso di 
assenza o di anomalia della 
stessa, come accade con il 
funzionamento di un UPS.

Ogni volta c’è un distacco 
intenzionale dalla rete, anche 
se la rete è presente, non si può 
parlare più di UPS e si diventa 
quindi cliente attivo.

Un sistema di accumulo è un 
generatore così come ogni ap-
parecchiatura in grado di gene-
rare energia elettrica collegata 
alla rete mediante interposizio-
ne di sistemi di raddrizzamen-
to/inversione (inverter lato rete 
di distribuzione): la presenza di 
un sistema di accumulo in un 
qualsiasi impianto ne comporta 
la classificazione di impianto 
attivo.

Per un funzionamento da UPS 
si prevede, invece, la separazio-
ne dalla rete e il funzionamento 
dell’UPS in isola sui carichi 
avviene pertanto solo nel caso 
di assenza o anomalia della 
rete stessa.

L’installazione di un UPS 
utilizzato come sistema di 
accumulo non è conforme alla 
normativa vigente e non è 
quindi ammessa. Sono possi-
bili sanzioni penali.

Inoltre va detto che gli UPS usa-
no in genere batterie al piombo 
e per questo costano poco. Si 
tratta di una tecnologia sempli-
ce con rendimenti non elevati. 
Quell’energia che va in batteria 
è restituita solo per il 75-80%. 
Sono sistemi che non possono 
immettere energia in rete, 
perché appunto si distaccano 
dalla rete, quindi appena le 
batterie sono cariche il fotovol-
taico cessa di produrre. Nelle 
belle giornate estive pensare di 
avere un impianto fotovoltaico 
per caricare le batterie e poi 
avere un distacco dalla rete è 
incoerente.

C’è chi usa 
gli UPS come 
accumuli.   
Ma…



10 QUALENERGIA.IT - KEY SOLAR  /  NOV 2017

Le abitazioni dotate di impianto fotovoltaico sono po-
tenzialmente in grado di produrre in tutto o in parte il 
proprio fabbisogno annuo di energia elettrica. 
Ma la produzione di energia solare e i consumi domestici non sono si-
multanei e questo determina un continuo scambio di energia tra l’abi-
tazione e la rete.

Visto che lo “Scambio sul Posto”, ossia di quel meccanismo che trasfor-
ma l’energia immessa in rete in un risparmio sull’importo in bolletta, ga-
rantisce un valore economico molto minore rispetto a quella assorbita 
dall’impianto FV è importante ridurre quanto più possibile gli scambi 
di energia elettrica da e verso la rete e, quindi, l’accumulo di energia 
può rappresentare una soluzione efficace.

Come si può vedere dalla figura, la parte eccedente di energia prodotta 
dal fotovoltaico durante le ore di sole può essere immagazzinata per poi 
essere utilizzata durante le ore serali e notturne, riducendo appunto al 
minimo l’energia scambiata con la rete. 

Questo scenario però è lontano dalla realtà di una singola residenza. 
Come ha spiegato su QualEnergia.it l’ingegner Francesco Groppi in una 
sua analisi sui profili di consumo e l’utilizzo di batterie al fine di aumen-
tare l’autoconsumo (vedi fonti e link utili), l’andamento giornaliero dei 
consumi di un’abitazione è molto diverso dall’essere una curva rego-
lare e sinuosa, ma presenta invece dei picchi e degli avvallamenti che 
variano di giorno in giorno e che sono difficilmente prevedibili.  La fonte 

figura 1
Rappresentazione dei 
benefici dell’accumulo 
associato al FV

2. Qual è il mio profilo  
di consumi elettrici?



MINI GUIDA ALLA SCELTA DELL’ACCUMULO PER IL FOTOVOLTAICO RESIDENZIALE 11

solare, inoltre, è anch’essa molto aleatoria: si alternano spesso giorni di 
sole a quelli nuvolosi o di pioggia, con variazioni consistenti anche nello 
stesso giorno.

C’è poi un problema stagionale. Un impianto fotovoltaico da 2,5 kW di 
potenza (circa 17-18 mq di pannelli) può produrre in centro Italia in un 
anno circa 3.300 kWh, quindi spesso anche più rispetto da un’utenza fa-
miliare tipo. Sappiamo però che l’energia prodotta dall’impianto FV a 
luglio è almeno il doppio, se non di più, di quella generata dallo stesso 
impianto a dicembre o gennaio. 

Se ipotizziamo che i consumi elettrici mensili di un’abitazione siano piut-
tosto stabili nel corso dell’anno, pur con qualche picco nei mesi invernali 
ed estivi, ci troveremmo così quasi sempre a dover gestire una produ-
zione solare sovrabbondante in estate e insufficiente in inverno.

Facciamo un esempio reale:

Abitazione a Bologna
Consumi: 2.400 kWh/anno
Impianto fotovoltaico della potenza di 2 kW
Produzione FV annuale: 2.200 kWh, pari al 93% del consumo annuo
Accumulo al litio da 2 kWh netti

Cosa accadrà a marzo? 

Come si può anche vedere dalla figura sotto, basata su dati reali, a mar-
zo l’energia accumulata nelle ore di produzione viene consumata nelle 
ore serali, durante le quali ci possono essere alcuni consumi ricorrenti 
come l’illuminazione, il televisore e altre utenze tipiche della presenza 
contemporanea di più persone.

Nella figura si rappresenta dunque il risultato dei valori medi del mese 
di marzo: non sono evidenziati i valori puntuali relativi all’inserimento 
e al distacco del sistema di accumulo per ogni singolo giorno. Questa 

figura 2
Curve di produzione 
e consumo medie 
mensili in una stagione 
intermedia

consumo
produzione
dalla rete
verso la rete
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rappresentazione non si riferisce pertanto ad un comportamento reale,  
spiega l’ingegner Groppi. Infatti se prendiamo un giorno qualsiasi dello 
stesso mese (vedi figura sotto), la situazione può apparire ben diversa.

In questo caso si vede chiaramente che l’accumulo non contribuisce 
ad attenuare il picco di consumo alle ore 8,30, che subisce comunque 
un parziale livellamento per effetto del fotovoltaico, ed è in grado di far 
fronte solo in parte ai picchi serali, i quali si trovano completamente sfa-
sati rispetto alla curva di produzione. Quindi, a fronte di un fabbisogno 
stimato di 8,16 kWh per il giorno considerato, risulta comunque neces-
sario acquistare 3,93 kWh dalla rete, ossia quasi la metà del fabbisogno. 
Le immissioni in rete, inevitabili durante le ore pomeridiane per via della 
limitata capacità dell’accumulo, ammontano in questo caso a 1,49 kWh 
a fronte di una produzione netta di 5,81 kWh. In questo caso sarebbe 
possibile pensare di aumentare la percentuale di autoconsumo, incre-
mentando la capacità dell’accumulo fino ad un massimo rappresenta-
to dall’energia netta autoprodotta.

Quest’altra figura mostra cosa potrebbe succedere portando la capacità 
del nostro accumulo a 3,7 kWh netti. Per via dello squilibrio tra energia 
consumata ed energia prodotta occorre comunque, anche in questo 
caso, prendere dalla rete 2,52 kWh.  

figura 3
Esempio di grafico 
giornaliero del mese di 
marzo

consumo
produzione
dalla rete
verso la rete

figura 4
Massimo autoconsumo 
che si otterrebbe 
nel giorno preso ad 
esempio portando la 
capacità di accumulo a 
3,7kWh

consumo
produzione
dalla rete
verso la rete
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In definitiva, un accumulo di 2 kWh risulta comunque sufficiente nei 4 
mesi compresi tra novembre e febbraio, dato che in questi periodi la 
produzione fotovoltaica non sarebbe comunque in grado di caricare un 
accumulo di capacità maggiore. Si veda ad esempio la rappresentazione 
grafica successiva.

Cosa accadrà a luglio?

L’energia prodotta giornalmente nel mese di luglio è in esubero rispetto 
a quella consumata. Se consideriamo ad esempio la situazione del 28 lu-
glio, si ha una produzione da solare di 9,70 kWh a fronte di un consumo 
di 5,03 kWh. Per via dello sfasamento dei carichi rispetto alla produzio-
ne, un accumulo di 2 kWh è insufficiente a far fronte a tutti i consumi 
serali e notturni.

Nella figura si mostra che 1,21 kWh risultano essere ancora scoperti e 
vanno quindi prelevati dalla rete elettrica; mentre invece le immissioni 
in rete sono elevate e ammontano a 5,80 kWh.

Un aumento della capacità dell’accumulo, portata a 3,2 kWh, sarebbe 
in grado di azzerare i prelievi dalla rete ma, ovviamente, non potrebbe 
sfruttare del tutto l’energia FV prodotta in eccesso, che dovrebbe co-

figura 5
Esempio di andamento 
nel periodo meno 
soleggiato (esempio: 
6 novembre) in cui 
l’accumulo di 2kWh 
risulta sufficiente

consumo
produzione
dalla rete
verso la rete

figura 6
Esempio: 28 luglio.
Nei periodi di forte 
insolazione le 
immissioni in rete 
risultano prevalenti 
rispetto ai prelievi

consumo
produzione
dalla rete

verso la rete
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munque essere immessa in rete, per un totale di 4,69 kWh.

Infine, se consideriamo l’intero periodo di un anno, la situazione com-
plessiva si presenta come mostrato nella figura seguente.

L’accumulo da 2 kWh riesce in pratica ad azzerare o quasi le immissioni 
in rete da novembre a febbraio, ma riduce solo in parte gli scambi nei 
mesi rimanenti. Ricordiamo tuttavia che, in questo esempio, l’installa-
zione dell’impianto fotovoltaico già comporta di per sé una diminuzio-
ne del 32% dei prelievi dalla rete, portando il prelievo complessivo da 
2.400 kWh a 1.600 kWh circa. 

L’esperto ci conferma quindi che la presenza delle batterie migliora 
senz’altro questa situazione, come si può vedere dal grafico, in funzio-
ne della capacità dello storage.

Caso di accumulo di 2 kWh: si riduce il prelievo a 1.000 kWh circa, por-
tando quindi la diminuzione dei prelievi (dal 32%) fino al 57%. Ma suc-

figura 7
Andamento annuo 
delle immissioni e dei 
prelievi dalla rete con 
un accumulo di 2kWh.

consumo
produzione
dalla rete
verso la rete

figura 8
Scambi con la rete in 
funzione della taglia 
dell’accumulo (kWh)

dalla rete
verso la rete
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cessivi incrementi della stessa entità non comportano pari benefici.

Caso di accumulo di 4 kWh: con un accumulo di capacità netta doppia 
(4 kWh), infatti, il prelievo si riduce a 750 kWh, corrispondente a una di-
minuzione di elettricità dalla rete “solo” del 68%. Al di sopra di questa 
taglia è difficile, nel caso considerato, ottenere benefici commisurati 
allo lo sforzo impiegato.

Da questo tipo di analisi si intuisce come ogni caso vada valutato con at-
tenzione, ma vista la natura discontinua dei carichi elettrici domestici 
è piuttosto complesso stimare un autoconsumo solo basandosi su dati 
medi o aggregati (mensili o annuali). 

In sintesi possiamo riepilogare (vedi tabella) le azioni possibili e i risul-
tati indicativi ottenibili mediante l’accumulo elettrico, il controllo dei 
carichi ed eventuali impieghi aggiuntivi.

Per aumentare l’autoconsumo 
e, dunque i prelievi dalla rete, 
risparmiando sulla bolletta, si 
deve agire sui carichi elettrici 
dell’abitazione: puntando 
cioè, quando è possibile, sulla 
contemporaneità tra produzione 
solare e consumo, soprattutto da 
marzo a ottobre. 

Oggi ci sono sistemi domotici 
in grado di suggerire all’utente, 
grazie ad una semplice 
interfaccia grafica di posticipare 
o anticipare il funzionamento 

di alcuni elettrodomestici, 
come ad esempio lavatrice o 
lavastoviglie, mentre l’accumulo 
si occuperebbe invece dei 
carichi indifferibili. 

Essere consapevoli dei propri 
consumi elettrici e, magari 
ridurli, potrebbe essere 
comunque un beneficio portato 
dal fotovoltaico (senza incentivi 
in conto energia come è ora) e 
dalla diffusione dei sistemi di 
accumulo.

Alternative  
per aumentare 
l’autoconsumo
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Le tecnologie su cui sono basati gli accumuli elettrochi-
mici in commercio sono diverse: ioni di litio, piombo, 
sodio, sodio-nichel, sodio-zolfo. 
Le due tipologie di batteria più diffuse sono quelle della famiglia del li-
tio e quelle al piombo-acido. Come spiegato nell’Energy Storage Report 
dell’Energy Strategy Group (vedi fonti e link utili), le batterie piombo-
acido sono più economiche, ma hanno una vita utile minore. Inoltre 
sono ingombranti e devono essere posizionate obbligatoriamente in lo-
cali ben areati, perché durante la fase di carica producono gas idrogeno.

Garantiscono buone durate solo con una profondità di scarica (DOD) 
del 50%, cioè solo se non vengono scaricate per oltre la metà della loro 
capacità di accumulo nominale. Quindi uno storage al piombo-acido da 
10 kWh nominali garantisce un accumulo utile di 5 kWh.  Tra quelle a 
piombo acido si distinguono la tecnologia AGM e OpzV; queste ultime, 
più care e concepite per l’uso ciclico, hanno durate più lunghe, garan-
tendo fino a 2.500 cicli di carica/scarica.

Le batterie agli ioni di litio sono meno ingombranti, hanno una vita utile 
molto più lunga, ma sono più costose. Possono essere usate con una 
profondità di scarica anche oltre l’80% della capacità nominale: basta 
dunque una batteria con capacità nominale più contenuta, rispetto a 
quelle a piombo, per lo stesso fabbisogno.

tabella 1
Batterie al piombo

3. Batterie al litio o al 
piombo o altro: quali mi 
conviene scegliere? 
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In queste altre due tabelle, tratte dal report dell’ESG, riepiloghiamo van-
taggi e svantaggi delle due principali tipologie di batterie.

tabella 3
Batterie al piombo

tabella 4
Batterie al litio

tabella 2
Batterie al litio
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Per capire quanto ci consentirebbe di far risparmiare 
un sistema di accumulo residenziale ci affidiamo ad 
un’analisi realizzata da RSE e Anie Energia e contenuta 
nell’ultima edizione del Libro Bianco sui sistemi d’accu-
mulo (vedi fonti e link utili).
Come detto, oggi un sistema di accumulo consente di aumentare le 
quote di autoconsumo e di ridurre i picchi di assorbimento dalla rete 
(peak-curtailment). Si punta quindi ad utilizzare l’energia elettrica gene-
rata dal nostro impianto fotovoltaico che costa meno di quella ritirata 
dalla rete. Si può inoltre scendere di scaglione di potenza (minore poten-
za impegnata) usufruendo così di una minore tariffa. 

Questi sono tutti benefici che comportano una riduzione della nostra 
bolletta elettrica. Ma come possiamo quantificare questi benefici econo-
mici? Le analisi svolte, sulla base dei profili di carico al quarto d’ora di un 
campione di utenti reali, applicando la nuova tariffa TD (così come sarà 
applicata dal 1° gennaio 2018), hanno confermato che per entrambe le 
funzioni i sistemi di accumulo sono in grado di generare benefici per gli 
utenti/produttori. Tuttavia, pur considerando l’ipotesi favorevole che 
non si applichi il meccanismo dello Scambio sul Posto, la combinazione 
dei due servizi non produce ancora risparmi di entità sufficiente a giusti-
ficare pienamente l’investimento in un sistema di accumulo.

Nello specifico la conclusione dello studio, sintetizzata dal grafico se-
guente, è che usando la batteria esclusivamente al fine di massimizzare 
l’autoconsumo il risparmio arriva nel migliore dei casi (utente con con-
sumo oltre 4.440 kWh/anno e 7 kWh di accumulo) a circa 140 euro l’anno.

4. Quanto risparmio 
in bolletta con un 
accumulo? 
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Utilizzando poi l’accumulo solo per ridurre la potenza contrattuale il 
risparmio arriva, più o meno a prescindere dalla capacità dell’accumulo, 
a 33 euro l’anno, permettendo a chi ha un contratto da 3 kW di farsene 
bastare uno da 1,5 kW. In questo caso è necessario che si programmi lo 
storage in modo da scaricarsi solo quando il prelievo elettrico supera 
la soglia di potenza impostata: potrebbe essere uno spreco, visti i costi 
attuali delle batterie e se si considera il risparmio economico marginale 
che si può ottenere.

Meglio sarebbe, far convivere le due funzionalità - massimizzazione 
dell’autoconsumo e peak curtailment – e in questo modo, con un com-
promesso tra le due funzionalità, il risparmio per il tipo di utenti consi-
derati salirebbe fino ad un massimo di 173 euro l’anno. Altre analisi di 
operatori su casi teorici e concreti aumentano questa somma benefici 
economici fino a 250-260 €/anno. Tuttavia, anche nell’ipotesi più favo-
revole, e solo considerando le detrazioni fiscali attualmente disponibili, 
i tempi di ritorno dell’investimento restano piuttosto lunghi.

In termini generali possiamo però dire che i risultati migliori in questo 
senso sono per chi ha comunque consumi relativamente alti, tra 4.000 
e 5.000 kWh/anno, e un impianto solare da almeno 5 kWp (chi avrà 
puntato ovviamente molto sull’elettrico, come per il riscaldamento con 
pompe di calore, per la cottura con piastra induzione, ecc.). 

Un utente con uguali consumi, ma con un impianto FV di minore potenza 
(ad esempio di 2,5-3 kWp), avrà minori vantaggi economici, perché esso 
sarà sottodimensionato rispetto al fabbisogno energetico. Qui la per-
centuale di autoconsumo potrebbe già essere abbastanza elevata senza 
ricorrere all’accumulo; pertanto il beneficio aggiuntivo consentito dallo 
storage si riduce.

Il risparmio in bolletta garantito dalla batteria scende per chi ha con-
sumi bassi – sotto i 3000 kWh l’anno. Per questi consumatori la spesa 
annua in energia annua è infatti piuttosto limitata e offre poco spazio 

figura 9
Risparmio medio annuo 
ottenibile tramite SdA 
rispetto al caso con 
solo FV
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per recuperare l’investimento.

D’altro canto, come abbiamo già evidenziato, utenti con profili di con-
sumo particolarmente concentrati nelle ore serali, o utenti con im-
pianto FV di taglia maggiore, avranno una percentuale di autoconsumo 
di partenza inferiore a quella generalmente considerata. Per cui potran-
no avere tempi di ritorno dell’investimento inferiori.

Infine possiamo dire che per gli impianti incentivati, quelli con il V Conto 
Energia, che è alternativo allo scambio sul posto, risultano più conve-
nienti a chi decide di aggiungere un sistema di accumulo.

E in futuro?

In prospettiva dobbiamo poi considerare un’opportunità economica-
mente interessante per gli accumuli residenziali.

Oltre che accumulare energia e ridurre la potenza impegnata, le batterie 
potranno fornire, in un futuro non troppo lontano, specifici servizi di rete 
e, in forma aggregata (insieme ad altri accumuli di altri utenti), parteci-
pare al Mercato dei Servizi di Dispacciamento (MSD).

La gestione coordinata di molte batterie, collocate presso altrettanti 
utenti, ad opera di un aggregatore, in un “sistema di accumulo virtuale” 
di taglia maggiore rispetto ad una singola utenza residenziale, è infatti 
in grado di offrire servizi alla rete. Si stima che ciò potrebbe contribuire 
al recupero dell’investimento fatto da ciascun utente per l’acquisto del 
sistema di accumulo, in una misura variabile fra il 20 e il 60% nella vita 
utile della batteria. Ma per questi benefici dobbiamo ancora aspettare la 
prossima evoluzione della normativa, già però operativa in alcuni paesi 
come Germania e Olanda.



MINI GUIDA ALLA SCELTA DELL’ACCUMULO PER IL FOTOVOLTAICO RESIDENZIALE 21

Viene chiamata “grid defec-
tion” ed è il sogno di molti 
utenti. 

Per arrivarci bisognerebbe 
dimensionare l’impianto 
(fotovoltaico+batteria) in modo 
da coprire il 100% dei consumi 
elettrici in ogni stagione.

Al momento, visti gli attuali 
costi delle tecnologie e il buon 
funzionamento della rete italia-
na, ha molto più senso (tecnico 
ed economico) autoprodursi 
solo una parte dell’energia che 
si consuma, continuando ad 
approvvigionarsi dalla rete per 
la quota residua.

L’opzione 
fotovoltaico+batteria appli-
cando la detrazione del 50% e 
solo per consumi elettrici molto 
alti si avvicina ai costi che 
bisognerebbe sostenere per 
l’acquisto di energia dalla rete, 
ma comporta in ogni caso una 
spesa maggiore. Si è stimato in-
fatti che questa configurazione 
offgrid abbia un costo del kWh 
di circa 7 centesimi superiore 
a quello della bolletta. 

Staccarsi dalla rete, oltre ai 
costi ancora molto elevati, 
potrebbe esporre un utente ad 
un possibile peggioramento 
della continuità della fornitura, 
ossia alla possibilità che si veri-
fichino interruzioni del servizio 
(in caso ad esempio di guasti 
all’inverter) di durata maggiore 
rispetto a quelle che potrebbe 
subire un utente connesso alla 
rete elettrica nazionale. 

Sembra meno preoccupante 
invece il rischio che deriva da 
possibili disturbi di tensione e 
frequenza nella rete locale, che 
possono essere risolti tramite 
adeguati sistemi di controllo 
e protezione (un sistema di 
accumulo peraltro potrebbe 
consentire diverse ore di con-
sumo).

Non è detto però che l’opzione 
di staccarsi dalla rete in modo 
definitivo, e in specifici casi, 
non possa essere un’opzione 
praticabile allorché la riduzione 
dei costi nei prossimi anni sarà 
molto netta (oltre il 30-40% 
rispetto ad oggi).

Staccarsi dalla 
rete grazie alle 
batterie?
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Dare un prezzo di un pacco batterie non è facile. I valori 
sono in continua evoluzione e comunque vanno verso 
il basso, ma le variabili in gioco sono molte: tecnologie 
usate, costi di installazione necessità di montare un nuo-
vo inverter, spese burocratiche e offerte delle aziende. 
I costi per le batterie al piombo si aggirano tra 400-700 € per kWh di 
capacità chiavi in mano. I prezzi però sono destinati a rimanere stabili 
nei prossimi anni. 

I costi per le batterie al litio possono essere stimati in una forchetta di 
900-1.600 € per kWh di capacità “chiavi in mano”, ma avranno un calo 
dei costi molto rilevante nei prossimi anni. 

L’investimento però – a parità di tecnologia - cambia a seconda dei con-
sumi dell’utente, dato che chi consuma di più installerà una batteria 
con più capacità. Inoltre i costi possono cambiare se è già esistente un 
impianto fotovoltaico dove andrà inserito un accumulo (retrofit) oppure 
se impianto e accumulo sono installati ex novo e congiuntamente. 

Nel primo caso la spesa sarà più elevata del 25-30%, visto che si richie-
de in genere un investimento per la sostituzione dell’inverter dell’im-
pianto FV per renderlo compatibile con le esigenze impiantistiche con 
l’accumulo (gli inverter di nuova generazione sono provvisti di una ap-
posita porta per l’ingresso del sistema di accumulo).

Per gli utenti più energivori, con consumi da 4.000 kWh/anno in su, si 
possono prevedere sistemi di accumulo da circa 5,5 kWh di capacità 
utile. 

Questo si traduce per il litio, per il quale consideriamo un 90% di pro-
fondità di scarica (DOD), in poco più di 6 kWh nominali, mentre per il 
piombo, 50% DOD, in circa 11 kWh nominali. 

Per gli utenti con consumo più basso, solo nel caso del litio, è opportuno 
considerare una capacità inferiore, pari a circa 3,5 kWh di capacità utile.

Per avere un’idea indicativa, in una simulazione economica che ab-
biamo realizzato assieme ad RSE, un utente che consuma più di 4.000 
kWh/anno, e dunque ha bisogno di una batteria da 5,5 kWh utili, se sce-
glie il litio dovrà investire per lo storage, considerando tutte le spese, 
mediamente 6-8.000 €, mentre se opta per il piombo spenderà tra i 400 
e i 5.000 euro. 

5. Il costo di un sistema di 
accumulo chiavi in mano
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Un errore che viene commesso 
spesso è quello di considerare 
i sistemi di accumulo uno stan-
dard da proporre e installare 
in maniera massiva su tutte le 
tipologie di utente. Finché non 
ci sarà un’ulteriore discesa di 
prezzo, questa tecnologia sarà 
da considerarsi conveniente 
soprattutto per utenti con 
specifici profili di consumo e 
con un’importante percentuale 
di elettrificazione dell’utenza.

Allo stesso modo, non tutti gli 
operatori risultano qualificati 
per poter offrire queste solu-
zioni proprio per il fatto che 
sarebbe opportuno realizzare, 
di volta in volta, un “abito sar-
toriale”. Non sarà sufficiente un 
semplice sguardo ai consumi in 
bolletta, ma occorrerà scendere 
nel dettaglio analizzando i 
consumi specifici dell’utente.

In mancanza di misurazioni 
precise tipiche di coloro che 
magari possiedono già un 
impianto FV con un sistema 
di monitoraggio, si dovranno 
consultare le bollette degli 
ultimi due anni e condurre 
un’intervista molto dettagliata 
con il cliente per approfondire 

le sue esigenze e abitudini, cer-
cando di individuare i picchi 
stagionali.

Fondamentale sarà capire 
quanto sia elettrificata l’abi-
tazione (sono presenti pompe 
di calore, climatizzatori, piani 
cottura a induzione, magari 
una colonnina di ricarica per 
l’automobile?), se l’energia 
elettrica è utilizzata prevalente-
mente di giorno o di sera, come 
variano i consumi tra estate e 
inverno.

I costi dei sistemi di accumulo 
al litio sono molto variabili a 
seconda del prodotto scelto e ci 
si aspetta che il trend di discesa 
dei prezzi continui fino ad una 
stabilizzazione. 

Per fornire un’indicazione di 
massima, per un’installazione 
di un impianto FV + storage 
possiamo ipotizzare una resi-
denza nei pressi di Roma con 
consumi di circa 3.700 kWh/
anno.

L’impianto fotovoltaico potrà 
avere una potenza compresa 
fra 3,3 kWp e i 4 kWp, e si po-
trebbe considerare un sistema 
di accumulo agli ioni di litio, 
con una capacità tra di  6-7 

kWh. Una batteria piccola, ad 
esempio da 2 kWh, non sarebbe 
in grado di aumentare in modo 
rilevante la quota di energia 
auto consumata.

L’ipotesi di prezzo è di 800-
1.500 € al kWh effettivo; 
pertanto possiamo stimare 
un prezzo chiavi in mano per 
una batteria, ad esempio da 6 
kWh, intorno a 6.600 €. Abbia-
mo considerato un prezzo di 
1.100 €/kWh, sapendo però che 
all’aumentare della taglia può 
corrispondere una diminuzione 
del costo al kWh. 

Un impianto come quello de-
scritto avrà sicuramente un be-
neficio dovuto all’utilizzo della 
batteria che in questo caso 
potrà restituire all’abitazione 
circa 1.500 kWh annui (calcolo 
effettuato già al netto delle 
perdite di sistema). Attraverso 
un’oculata gestione dei carichi 
giornalieri e la modifica di 
alcune abitudini di consumo, 
sarà possibile ridurre il prelievo 
dalla rete (considerato l’auto-
consumo da FV+accumulo) a 
meno di 500 kWh annui.
a cura dell’ing. rolando roberto 
ater - associazione tecnici energie 
rinnovabili

Il parere di un 
operatore

Chi ha consumi inferiori, se sceglie il litio può accontentarsi di un accu-
mulo più piccolo, da 3,5 kWh, per una spesa complessiva di circa 3.800-
4.500 € (mentre con il piombo servirà comunque una batteria almeno 
da 6 kWh).



24 QUALENERGIA.IT - KEY SOLAR  /  NOV 2017

6. Gli incentivi

Al momento in Italia per installare le batterie su un im-
pianto solare FV esistente o acquistare un sistema foto-
voltaico con accumulatore ci sono le detrazioni fiscali. 
Chi installa un impianto fotovoltaico e/o un sistema di accumulo ha di-
ritto alle detrazioni fiscali del 50% per le ristrutturazioni edilizie, che 
coprono metà della spesa e la rimborsano in rate di pari importo su 10 
anni. In alcuni casi si può usufruire di incentivi regionali in conto capitale 
come quello ad esempio definito dalla Regione Lombardia (contributo 
in conto capitale del 50% fino ad un massimo di 3mila euro di spesa) . 
Un bando che potrebbe essere uno standard seguito in futuro da altre 
istituzioni.

I sistemi di accumulo godono della detrazione fiscale del 50% in quan-
to parte di un intervento di risparmio energetico. Hanno quindi diritto 
all’incentivo solo se installati contestualmente o successivamente ad un 
impianto a rinnovabili di piccola taglia, quale è un sistema fotovoltai-
co. Con la risoluzione n. 22/E del 2 aprile 2013 l’Agenzia delle Entrate ha 
chiarito che l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica rientra tra gli interventi agevolabili (lett. h del comma 1 
dell’art. 16-bis del TUIR), sempre che si tratti di un impianto fotovoltai-
co di potenza non superiore a 20 kW e posto direttamente al servizio 
dell’abitazione dell’utente.

Per la detrazione fiscale il limite di spesa ammesso alla detrazione (at-
tualmente pari a 96.000 €) riguarda sia l’impianto fotovoltaico che il 
sistema di accumulo. Se l’acquisto del sistema di accumulo è effettuato 
in un periodo di imposta successivo a quello di acquisto dell’impianto 
fotovoltaico, ai fini del raggiungimento del suddetto limite di spesa, 
occorrerà tener conto delle spese precedentemente sostenute per l’im-
pianto fotovoltaico.

Aggiungere la batteria ad un impianto FV incentivato 
Conto Energia

Su una casistica particolare le indicazioni dell’Agenzia delle Entrate 
non sono chiarissime. Cosa accade se si va ad aggiungere un sistema di 
accumulo ad un impianto FV esistente che gode degli incentivi del Conto 
Energia (cosa che il GSE permette, ad esclusione del I CE)?
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L’interpretazione che possiamo dare, basata su quanto scritto in meri-
to dall’Agenzia e da quanto si sta verificando sul mercato è che anche 
i sistemi di accumulo installati in abbinamento ad impianti fotovoltai-
ci in Conto Energia possono usufruire della detrazione fiscale, senza 
perdere gli incentivi del CE. Qualche dubbio si potrebbe avere solo se 
l’installazione delle batterie comportasse la sostituzione di parti dell’im-
pianto FV incentivato, quali l’inverter.

L’Agenzia ha spiegato che le tariffe incentivanti del Conto Energia non 
sono applicabili qualora, in relazione all’impianto fotovoltaico, siano 
state riconosciute o richieste detrazioni fiscali. Sostituendo l’inverter 
originario con un sistema di accumulo si potrebbe considerare che la 
componente in questione goda di una doppia incentivazione, e ciò non 
è permesso.

Gli operatori confermano la seguente situazione: installando sistemi di 
accumulo su impianto in conto energia finora le detrazioni sono state 
sempre concesse, mentre in diversi casi, quando per installare lo storage 
si doveva sostituire l’inverter, si è rinunciato a chiedere la detrazione sul 
nuovo inverter.

Detrazioni + incentivo in conto capitale

Nel caso si potesse usufruire di un incentivo regionale (vedi incentivo 
Lombardia) sappiamo che i due incentivi sono tra loro cumulabili, ma 
la detrazione fiscale si applica solo sulla parte di spesa lasciata scoper-
ta dall’incentivo regionale. Ad esempio, se su una spesa di 6.000 euro 
l’incentivo lombardo eroga subito, diciamo, 3.000 euro, la detrazione 
fiscale verrà applicata solo sui 3.000 euro restanti, con un contributo di 
1.500 euro, erogati in 10 rate annuali da 150 euro, scalate dalle tasse. In 
pratica, su un investimento di 6.000 euro i due incentivi cumulati rim-
borsano complessivamente 4.500 euro. 

Per chi non vive in Lombardia e non può usufruire di un incentivo regio-
nale di questo tipo e deve accontentarsi solo delle detrazioni fiscali del 
50%, l’incentivo scende a 3.000 euro (erogate in 10 rate annuali da 300 
euro).

Aggiungere un impianto l’accumulo al fotovoltaico senza 
perdere gli incentivi in conto energia

Come abbiamo spiegato, gli impianti FV incentivati collegati alle reti di 
distribuzione in bassa tensione, come il classico fotovoltaico residen-
ziale su tetto da 3 kW, possono sempre essere abbinati a un dispositivo 
di storage elettrico mantenendo gli incentivi, con una sola eccezione: 
quelli di potenza inferiore a 20 kWp regolamentati dal primo conto ener-
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gia. È però indispensabile scegliere un sistema conforme alle norme di 
connessione, come la CEI 0-21 e rispettare quanto stabilito dall’Autorità 
per l’Energia nelle delibere 574/2014 e 642/2014 e dal GSE nelle regole 
tecniche pubblicate a fine documento. Un utente deve formalizzare la 
modifica del suo impianto presso il gestore di rete e il GSE, attraverso 
una nuova richiesta di connessione per inserire il sistema di accumulo 
(l’installatore lo farà per suo conto).

Per distinguere una tecnologia di storage conforme alle norme CEI da 
una che non rispetta i requisiti obbligatori per i piccoli impianti è suf-
ficiente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal co-
struttore. Tale dichiarazione deve estendersi a tutti i componenti, cioè 
inverter, batteria, sistema di controllo, eccetera e non limitarsi solo a 
qualcuno di essi. 
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Fonti e link utili  
per approfondire

I sistemi di accumulo elettrochimico: 
prospettive e opportunità 
a cura di RSE – ANIE Energia 

Le opportunità che l’installazione di un sistema 
di accumulo elettrochimico è in grado di offrire 
agli operatori e al sistema elettrico, analizzan-
done vantaggi e criticità (maggio 2017 – pp. 
130).
tinyurl.com/yand229k

Energy Storage Report 
a cura di Energy Strategy Group – Politecnico di 
Milano 

Le applicazioni e il potenziale di mercato delle 
soluzioni di storage in Italia: dall’accumulo di 
energia alla fornitura di servizi in rete (novem-
bre 2016 – pp. 230).
tinyurl.com/y78as9ls

Guida Storage: 5 motivi per accumulare  
a cura di VP Solar 

Uno strumento di informazione sulle principali 
tecnologie e prodotti presenti sul mercato 
italiano e raccoglie schede tecniche, schemi 
di configurazioni e consigli su molti differenti 
sistemi di accumulo (versione: ottobre 2017 – 
pp. 76).
tinyurl.com/y8fo6w8z

SunSim 8.0

Lo Studio Tecnico Groppi ha sviluppato un 
software (SunSim 8.0) che si propone come 
metodo semplice, veloce e intuitivo per stimare 
la radiazione solare raccolta da un impianto 
solare fotovoltaico. Disponibile anche SunSim 
Storage. 
www.sunsim.it

Accumulo e controllo dei carichi nelle 
abitazioni con impianto FV 
Francesco Groppi

La differenza di valore economico tra l’energia 
prelevata e quella ceduta alla rete richiede di 
aumentare l’autoconsumo. Tra le soluzioni c’è 
l’accumulo, ma la natura discontinua dei cari-
chi elettrici domestici e il carattere di stagiona-
lità della fonte solare non giustifica sempre il 
loro utilizzo.
qualenergia.it pro:  tinyurl.com/yahez794

Sistema di accumulo – Regole tecniche GSE 
(15/6/2017)

tinyurl.com/yaw35oen

Delibera 574/2014

tinyurl.com/y835gflb

Altre fonti e testi utilizzati: articoli pubblicati 
su QualEnergia.it a cura di Leonardo Berlen, 
Giulio Meneghello e Luca Re.

http://tinyurl.com/yand229k
http://tinyurl.com/y78as9ls
http://tinyurl.com/y8fo6w8z
http://www.sunsim.it
http://tinyurl.com/yahez794%20
http://tinyurl.com/yaw35oen
http://tinyurl.com/y835gflb
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Schede Aziende presenti  
a KeySolar 2017 

KeySolar è un nuovo settore espositivo di Key Energy 
(Rimini Fiera, 7-10 novembre 2017) dedicato al 
fotovoltaico a cui si affianca KeyStorage, l’area dedicata 
all’immagazzinamento dell’energia dalle fonti rinnovabili.

www.keyenergy.it

http://www.keyenergy.it
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aleo solar GmbH produce e com-
mercializza moduli ad alte presta-
zioni nella propria sede di Prenzlau 
(Brandeburgo, Germania) ed è un 
fornitore globale di sistemi fotovol-
taici. 
Con circa 330 impiegati e un’espe-
rienza che vanta dal 2001, la società 
detiene un eccellente know-how 
nella produzione di moduli. 
Dal 2014 aleo solar fa parte del 
Gruppo SAS (Sino American Silicon 
Products Inc) produttore mondiale 
di semiconduttori con sede a Taiwan 
Hsinchu. Un gruppo conosciuto a 
livello globale che gestisce l’intera 

filiera, dallo sviluppo e produzione 
di lingotti, wafer e celle ad alte 
prestazioni fino alla consegna del 
modulo fatto e finito.
La nuova aleo serie X a base di un 
modulo a 60 celle bifacciali PERC 
CELCO permette un’installazione 
più elegante, senza compromessi in 
termini di performance meccaniche. 
Grazie alle celle bifacciali, il pro-
prietario di un impianto con moduli 
aleo della serie X beneficerà di un 
maggior rendimento a parità di 
potenza nominale.

Centrali Next è la local company 
italiana di Next Kraftwerke, opera-
tore di una delle più estese Centrali 
Elettriche Virtuali (o Virtual Power 
Plant) d’Europa con oltre 4.500 
impianti e 3,3 GW di potenza. 
I servizi proposti garantiscono l’in-
cremento dei guadagni dei proprie-
tari di impianti di generazione grazie 
a vantaggiosi contratti di acquisto 
di energia (PPA) in cui si azzerano gli 
oneri di sbilanciamento e la possibi-
lità di essere aggregati nella Centra-
le Elettrica Virtuale, Next Pool, che 
consente la partecipazione ai ben 
remunerati mercati dei servizi di 

dispacciamento anche agli impianti 
di generazione distribuita. 
Centrali Next si avvale dell’espe-
rienza e delle tecnologie di Next 
Kraftwerke. 
Gli impianti sono integrati nella VPP 
Next Pool. La gestione del portfolio 
è ottimizzata grazie ai sistemi di 
previsione, trading desk 24/7, e 
ad avanzati sistemi di controllo. I 
guadagni sono così massimizzati e 
gli impianti sono completamente 
integrati nella rete elettrica.

WWW.ALEO-SOLAR.IT
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NEXT-KRAFTWERKE.COM

http://www.aleo-solar.it
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Coenergia è una realtà consolidata 
su tutto il territorio nazionale. Si 
occupa di distribuzione di materiali 
legati alle energie rinnovabili: il core 
business è da sempre il fotovoltaico 
(moduli, inverter-strutture, accesso-
ri, sistemi di accumulo), che ha inte-
grato con i sistemi di climatizzazione 
e riscaldamento (solare termico, 
termodinamico, biomassa). 
Di recente inserimento nel catalogo i 
prodotti della Smart Technologies, 
tra cui illuminazione a led e stazioni 
di ricarica per la mobilità elettrica. 
Garantisce consulenze tecniche ad 
altissimo livello per tutti i prodotti 

commercializzati, vantando un’e-
sperienza pluriennale in materia di 
fotovoltaico. 
Il reparto tecnico di Coenergia è in 
grado di suggerire caso per caso 
le combinazioni di prodotti più 
performanti. 
Il 2018 sarà l’anno dei sistemi di 
accumulo, soprattutto per il grande 
sviluppo tecnico e la capacità di 
rispondere alle esigenze dei clienti 
che ricercano l’indipendenza dalla 
rete.

Elettrograf è una azienda padovana 
che dal 1998 progetta e produce in 
Italia sistemi elettronici innovativi e 
ad alto contenuto tecnologico per il 
settore fotovoltaico e sicurezza. 
In questa edizione di Key Energy 
presenterà: 
Mia Energy, un dispositivo per l’au-
toconsumo intelligente dell’energia 
prodotta dall’impianto fotovoltaico, 
con il quale si possono programma-
re l’accensione e lo spegnimento 
di utenze elettriche SG Ready e 
realizzare Storage Termico per la 
produzione gratuita di acqua calda, 
sanitaria e tecnica. 

APID, un dispositivo che ferma e 
ripristina le perdite di potenza negli 
impianti fotovoltaici, l’unico anti 
P.I.D. al mondo con funzione data 
logger integrata; genera grafici 
delle tensioni di stringa, misura la 
resistenza di isolamento tra polo 
positivo e terra. 
HELP, antifurto brevettato, per la 
protezione dei cavi di rame e allumi-
nio delle dorsali in CC negli impianti 
fotovoltaici e installazioni in AC 
monofase e trifase su autostrade, 
gallerie, reti ferroviarie. 

padiglione B7 
stand 118

padiglione B7 
stand 115

coenergia.com

elettrograf.com

mia energy autoconsumo
tinyurl.com/y7n434kz 

sistemi di accumulo coenergia  
tinyurl.com/ycXzstJ5

http://www.coenergia.com
http://www.elettrograf.com
http://TINYURL.COM/Y7N434KZ%20
http://TINYURL.COM/YCXZSTJ5
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Elmec Solar, azienda del gruppo 
varesino Elmec, si occupa di proget-
tazione, installazione e distribuzione 
di impianti fotovoltaici ed energy 
storage. 
L’azienda è parte integrante di un 
polo tecnologico che quotidiana-
mente dialoga con le più importanti 
realtà internazionali e opera con 
affidabilità secondo i più elevati 
standard qualitativi. 
Nel 2016 diventa una delle prime 
tre società italiane selezionate dal 
colosso californiano per la distribu-
zione di Tesla Powerwall. 
Nel 2017, Elmec Solar firma con l’a-

zienda reggiana Une l’accordo per la 
distribuzione in esclusiva per l’Italia 
di Zhero System: il primo sistema 
ecologico, sicuro e totalmente certi-
ficato CEI-021 che utilizza le batterie 
al sale (tecnologia sodio-nichel) di 
FZSoNick. 
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elmecsolar.com

zherosystem.com

Enerpoint Smart Solutions è lo 
“specialista” delle soluzioni SMART 
B2B e B2C che vanno dal fotovol-
taico all’accumulo, dalle pompe 
di calore ai sistemi di ricarica per 
veicoli elettrici.  
Da sempre pioniere prima nel solare 
e oggi nell’eMobility, lavora con 
partner strategici come ABB per pro-
muovere  soluzioni innovative che 
rispondano alle nuove esigenze dei 
clienti: in primis accumulare energia 
solare e utilizzarla in modo virtuoso.  
Un esempio è l’innovativo Solar 
Carport 4EV, una soluzione modu-
lare di pensilina fotovoltaica che 

grazie all’integrazione di wallbox 
ABB da 3,7 a 22 kW, consente di 
ricaricare uno o più veicoli.  
Forti di un team esperto, un know-
how che abbraccia solare e mobilità 
elettrica e di un network di instal-
latori autorizzati qualificati, Ener-
point Smart Solutions è partner 
di IREN Mercato, Multi-utility Iren, 
per il progetto IREN Energia Solare, 
l’offerta che integra fotovoltaico e 
accumulo per un futuro più soste-
nibile.  

ENERPOINT.IT
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SOLAREMOTION.IT

http://www.elmecsolar.com
http://www.zherosystem.com
http://www.enerpoint.it
http://www.solaremotion.it
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Glass to Power è uno Spin-off 
dell’Università degli Studi di Milano 
Bicocca, nato dall’interesse dei 
Professori Sergio Brovelli e Fran-
cesco Meinardi e di Management 
Innovation.
La società è impegnata nella realiz-
zazione di moduli di finestre con 
pannelli fotovoltaici trasparenti 
e incolori, che produrranno circa 
50W/mq e che possono integrarsi 
senza alcun problema estetico 
nell’architettura degli edifici. 
L’idea si basa sulla tecnologia dei 
concentratori solari luminescenti 
(LSC): lastre semitrasparenti di 

materiali plastici nelle quali vengo-
no mescolati dei cromofori che, a 
seguito dell’assorbimento della luce 
solare, riemettono fotoni a lunghez-
za d’onda infrarossa. 
Questi fotoni sono guidati per 
riflessione totale interna ai bordi del 
dispositivo dove vengono conver-
titi in elettricità da normali celle 
fotovoltaiche. 
La tecnologia messa a punto da 
Glass to Power prevede l’impiego di 
nanoparticelle ingegnerizzate, che 
massimizzano l’efficienza di conver-
sione energetica. 
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Fin dalla sua nascita nel 1945, Fro-
nius ha investito molto nella ricerca 
di nuove tecnologie per la trasfor-
mazione dell’energia elettrica.
Grazie a questo la sua storia è ricca 
di esperienza, progressi e innova-
zione per le tre sue Business Units: 
Saldatura, Caricabatterie, Energia 
solare. 
La divisione Solare quest’anno 
compie 25 anni, con un obiettivo 
chiaro: raggiungere l’autosufficienza 
energetica. Tra i primi ad aver credu-
to nell’importanza e nelle potenzia-
lità delle rinnovabili e proprio per 
questo la sua visione si chiama “24 

ore di sole”. 
La sfida è di rendere possibile 
l’efficienza energetica, sviluppando 
sistemi in grado di fornire energia 
esattamente quando viene richiesta 
indipendentemente dall’ora e dalla 
stagione, assicurando la massima 
ottimizzazione sia della sua fornitu-
ra che del suo consumo.
Fronius Energy Package renderà 
possibile tutto questo. La sua 
soluzione per l’accumulo domesti-
co è flessibile, efficiente, trifase e 
rivoluzionaria.
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fronius energy package 
tinyurl.com/yby778b2

homepage fronius 
tinyurl.com/y7t2cmu9

http://www.glasstopower.com
http://TINYURL.COM/YBY778B2
http://TINYURL.COM/Y7T2CMU9
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Omnik nasce dall’integrazione della 
moderna tecnologia tedesca con la 
manifattura cinese. 
Efficienza, motivazione, precisione 
e innovazione rappresentano lo 
spirito del Gruppo. Grazie ad un 
team di professionisti altamente 
qualificati, l’azienda è diventata un 
leader mondiale nello sviluppo e 
nella produzione di inverter fotovol-
taici monofase e trifase. 
Gli Inverter Omnik sono venduti 
e installati in tutto il mondo: Paesi 
Bassi, Germania, Regno Unito, 
Australia, Italia, Spagna, Portogallo 
e in molti altri paesi. 

Con le sue quattro linee di Inverter 
(TL, TL-2, TL2-M e TL3, con potenze 
da 1 a 20 kW) l’azienda è in grado 
di offrire un ampio ventaglio di 
soluzioni modulate sulle effettive 
esigenze del cliente. 
Apprezzati per le loro elevate presta-
zioni, efficienza e affidabilità, oltre 
che per l’ottimo rapporto qualità-
prezzo e il qualificato servizio post-
vendita, gli inverter Omnik sono 
una risposta concreta alle nuove 
esigenze del mercato. 

OMNIKSOLAR.IT
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Growatt, azienda leader mondiale 
specializzata nella produzione di 
soluzioni in campo fotovoltaico, è 
presente in Italia da più di 5 anni. 
In occasione di Key Solar presenta 
la business unit Growatt Italia, 
esclusivamente dedicata al mercato 
italiano. 
Una decisione che nasce da un 
impegno crescente nel tempo dedi-
cato a soddisfare le esigenze degli 
operatori italiani attivi nel campo 
delle rinnovabili. 
La gamma di inverter di stringa, 
prodotto da cui nasce Growatt, è 
cresciuta fino a contare 21 taglie, tra 

1 e 40 kWp. 
Ampia anche la proposta di diversi 
sistemi per il monitoraggio da remo-
to tramite server Growatt dedicato. 
Fortissima esperienza nella pro-
duzione di sistemi di accumulo in 
batteria che ha trovato espressione 
nell’ultimo uscito della famiglia 
storage: SPH, l’inverter ibrido ready 
to storage! 
E da oggi anche mobilità elettrica 
con la serie EVA di stazioni di ricari-
ca per veicoli elettrici. 
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http://www.omniksolar.it
http://www.growatt.it
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P.M. Service nasce nel 1999 in 
provincia di Firenze e si insedia fin 
da subito nel mercato delle energie 
rinnovabili come distributore di 
componenti per energia alternativa 
e risparmio energetico. 
Attraverso molte attività commer-
ciali e di marketing, l’azienda si 
posiziona tra i leader dei distributori 
di materiale fotovoltaico. 
Un punto di forza importante su 
cui l’azienda crede fortemente è la 
vicinanza e il supporto al cliente, sia 
nella fase di prevendita che in quella 
di post vendita.  L’obiettivo di P.M. 
Service è quello di considerare il 

cliente al centro delle proprie azioni 
proponendo soluzioni innovative sul 
risparmio energetico. 
In occasione di Key Energy 2017 ver-
ranno presentate importanti novità 
all’interno del portafoglio prodotti.

PMSERVICESPA.COM
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Regalgrid è una start-up innovativa 
italiana che punta ad un sistema 
sostenibile, avanzato e innovativo di 
produzione, accumulo e distribuzio-
ne energetica. 
Ha sviluppato e brevettato una piat-
taforma tecnologica che consente 
ai diversi nodi (generatori di energia 
rinnovabile, accumulatori e con-
sumatori) di far parte di una com-
munity energetica, condividendo 
l’energia o l’accumulo in eccesso tra 
gli utenti per massimizzare i benefici 
e l’investimento in tali asset. 
La piattaforma Regalgrid consente 
di organizzare in tempo reale i dati 

collezionati dai contatori di rete e 
dai dispositivi, razionalizzando e 
distribuendo l’energia prodotta e 
accumulata localmente secondo 
specifiche esigenze di effettivo 
consumo. 
Le ricadute positive riguardano 
l’utente finale, con miglioramenti 
nell’autoconsumo e nell’efficienza 
di utilizzo degli impianti, l’opera-
tore rete, che gestirà una rete più 
bilanciata, la “comunità di utenti” 
che potrà partecipare all’offerta di 
servizi di regolazione evoluti al fine 
di massimizzare l’investimento.

REGALGRID.COM

padiglione B7 
stand 116

http://www.pmservicespa.com
http://www.regalgrid.com


MINI GUIDA ALLA SCELTA DELL’ACCUMULO PER IL FOTOVOLTAICO RESIDENZIALE 35

SENEC, fondata nel 2009, sviluppa 
e produce sistemi di accumulo per 
l’energia.
L’azienda ha sede produttiva e 
operativa a Lipsia (Germania) ed è 
attiva nel mercato tedesco e in altri 
mercati internazionali, come Italia, 
Austria, Australia e Francia.
È tra i principali produttori di 
accumulatori a livello mondiale, con 
oltre 14.000 unità vendute al 2016. 
Da sempre è specializzata nel setto-
re dello storage e ha come obiettivo 
quello di fornire soluzioni innovative 
e intelligenti per l’indipendenza 
energetica. I suoi accumulatori si 

contraddistinguono per elevata 
affidabilità, modularità, facilità di 
installazione e massime garanzie di 
mercato.
Oltre ai sistemi di accumulo dome-
stici e industriali, l’azienda offre 
anche soluzioni che consentono 
di incrementare l’autosufficienza 
energetica (SENEC.Cloud e SENEC.
Cloud To Go), presto disponibili 
anche in Italia.
Nel corso degli anni ha ottenuto 
diversi premi riconoscimenti che ne 
testimoniano il valore del marchio e 
dei prodotti.

SolarEdge ha ideato una soluzione 
intelligente di inverter che ha cam-
biato il modo in cui l’energia viene 
convertita e gestita negli impianti 
fotovoltaici. 
L’inverter ottimizzato sul lato 
CC massimizza la disponibilità di 
potenza a livello del singolo modulo, 
riducendo i costi dell’energia pro-
dotta dall’impianto fotovoltaico. 
Servendo un’ampia gamma di seg-
menti del mercato solare, da quello 
residenziale a quello commerciale 
e su larga scala, la soluzione di 
inverter ottimizzati sul lato CC di 
SolarEdge include inverter foto-

voltaico, ottimizzatori di potenza e 
monitoraggio su cloud.
Collegando gli ottimizzatori di 
potenza ad ogni modulo, il sistema 
consente una migliore conversione 
di energia e gestione dei moduli. 
L’azienda ha di recente lanciato una 
soluzione residenziale integrata, 
con soluzioni di accumulo e gestio-
ne intelligente dell’energia ed ha 
ampliato la gamma di inverter com-
merciali, per un’offerta di prodotto e 
servizio completa e di alta qualità.

ACCUMULATORI SENEC 
TINYURL.COM/YA3AHHAC

SOLAREDGE.COM/IT
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SENEC-IES.COM/IT

http://TINYURL.COM/YA3AHHAC
http://www.solaredge.com/it
http://www.senec-ies.com/it
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Sonnen, situata nel distretto con 
maggior percentuale di utilizzo di 
energia rinnovabile della Baviera, a 
Wildpoldsried, ha un obiettivo ben 
preciso: dare a tutti la possibilità di 
gestire il proprio futuro energetico. 
Questo significa, soprattutto, produ-
zione e stoccaggio di energia da fon-
te rinnovabile a costi accessibili, con 
la possibilità di creare un network 
tra produttori e consumatori. 
Sonnen in questo modo offre a 
chiunque l’opportunità di liberarsi 
dall’energia da fonti fossili e dai 
fornitori di energia convenzionali. 
Inoltre, l’azienda ha ulteriormente 

rafforzato la propria posizione di 
leader sul mercato a livello globale 
dei sistemi storage. 
In totale, nel primo semestre 2017 
in Germania sono stati venduti 
complessivamente 16.800 accumu-
latori. 

È costruendo il presente che si 
immagina il futuro: la missione di 
Wölmann è contribuire alla diffusio-
ne del solare come risorsa pulita e 
conveniente. 
Grazie all’analisi del fabbisogno 
energetico del cliente e ad un team 
di tecnici specializzati, l’azienda re-
alizza Sistemi Solari personalizzati 
e garantiti (con l’esclusiva formula 
di Cash Back) assicurando al cliente 
autonomia energetica e massimo 
risparmio per un investimento certo 
nel tempo. 
L’azienda accompagna il cliente 
durante tutta la vita dell’impian-

to: progettazione, installazione, 
gestione delle pratiche amministra-
tive, manutenzione programmata 
e propone ai suoi clienti un servizio 
“tutto incluso” con soluzioni di 
finanziamento personalizzate grazie 
alla partnership con i principali 
istituti finanziari. 
L’azienda conta l’installazione di 
più di 6.000 impianti residenziali e 
oltre 1.000 sistemi di accumulo; è 
anche attiva sul segmento business 
con la divisione dedicata “Wölmann 
Engineering”.

SONNENBATTERIE.IT

ACCUMULATORI WOLMANN 
TINYURL.COM/YCSXGL3V
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WOLMANN.COM 

CONTATTI 
TINYURL.COM/Y74T7VH8

http://www.sonnenbatterie.it
http://TINYURL.COM/YCSXGL3V
http://www.wolmann.com
http://tinyurl.com/y74t7vh8
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Zanotti Energy Group si occupa di 
gestione amministrativa e buro-
cratica di impianti per la produ-
zione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili.
La società fornisce supporto 
completo ad aziende e operatori del 
settore per la realizzazione e gestio-
ne di qualsiasi tipo di impianto.
Dal 2011, nel giro di pochi anni, è 
diventata un punto di riferimento 
per i produttori di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, con una crescita 
di 3 clienti nuovi a settimana e una 
gestione continuativa di oltre 500 
impianti in tutta Italia. Un team 

formato da professionisti, un mix tra 
esperti del settore e giovani laureati. 
Per tutti i proprietari di impianti 
fotovoltaici residenziali, a novem-
bre 2016, l’azienda ha lanciato 
WhatSun, un’innovativa APP 
gratuita che permette di monito-
rare il proprio impianto, fornendo 
indicazioni utili per la gestione e la 
manutenzione. L’app è scaricabile 
dagli store Apple e Android o diretta-
mente sul sito Whatsun.

Nata come azienda produttrice di 
software, grazie all’imprinting inno-
vativo, Zucchetti si afferma anche 
nei mercati internazionali della 
robotica e dell’automazione. 
Dal 2000 fa parte di Zucchetti SpA, il 
primo gruppo italiano di software in 
Europa. 
È articolata in cinque Business Units 
(Software, Automation, Healthcare, 
Robotics, Innovation) che nascono 
dall’esigenza di diversificare il know 
how accumulato nella proget-
tazione di software gestionali in 
ambiti diversi e complementari con 
l’obiettivo di garantire l’eccellenza 

dell’offerta. 
Innovation Division è dedicata 
alle energie rinnovabili e alle più 
innovative soluzioni che nascono 
dall’integrazione di idee e tecnolo-
gie per migliorare la qualità di vita, 
l’efficienza operativa e il risparmio 
energetico della famiglia e dell’a-
zienda. 
Presenti sul mercato con ZCS Azzur-
ro: inverter e sistemi di accumulo 
di ultima generazione che coniu-
gano l’intelligenza “Informatica” e 
“Smart” targata ZCS all’avanzata 
tecnologia elettronica.

ZANOTTIENERGYGROUP.IT

ZCSAZZURRO.COM
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WHATSUN.IT

http://www.zanottienergygroup.it
http://www.zcsazzurro.com
http://www.whatsun.it
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